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Ecce Sacerdos magnus qui in die - 
bui suis placuit Dea. - Ecc. kk. 


^Éoue mai pronunziar potrò il gran nome del 
valentuomo, che l'obbietto forma di questa fu- 
nerea pompa? Il nome di quell’ Eroe, al quale 
la inconsolabile Reai S. Casa degl’ Incurabili 
volendo rendere tributo di alta riconoscenza , 
ha qui chiamato questa nobile ragunanza a ce- 
lebrarne onorevole la memoria, e a deplorarne 
la grave perdita? Ahi! che quel gran Prelato, 
quell’ Apostolo zelante di Monsignor D. Angelo 
Antonio Scotti, Arcivescovo di TESSALONicA,non 
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è più!!! Come mai richiamarne l’idea senza 
prorompere in amari sospiri, in lagrime di do- 
lore , in lamentevoli gemiti ? Dio immortale !!! 
Onnipossente Iddio ! tu che al piacere , e al 
dolore sensitivi ci facesti , deh ! permetti che 
per alcun poco al dolore di tanta perdita io 
mi abbandoni ; c nel profondo corrotto la ri- 
membranza delle sue eccelse virludi conforto mi 
appresti, e ristoro! Dimille ergo me ut plangam 
paululum dolorem meum (1). Giusto tu sei; ed im- 
perscrutabili sono i decreti tuoi. Ritirasti a te 
il tuo soffio, carco di meriti, per bearlo in le; 
ed è appunto questo il mio conforto! Ma io però 
debbo cedere alla irresistibile mia sensibilità resa • 
più intensa dal funesto pensiero del gran tesoro 
perduto , dal pianto della vedova, del pupillo, 
del povero... ah! dove m’inoltro?... Oh Dio !... 
Uditori umanissimi, che a me fate onorata coro- 
na, egli è ben giusto che le nostre lagrime sien 
fiori da spandersi sul freddo cenere, or che della 
inferior parte del grand* uomo , nuli’ altro fra 

i 

(!) Job. c. 10. v. 20. 
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noi rimane. Ma le sue virtù, i monumenti delle 
sue fatiche (1) giammai saran dagli uomini mes- 
se in obblio. Or son tante le doti, e sì grandi 
le qualità del defunto Arcivescovo che mi si vol- 
gono in pensiero, e di tanto momento son da tutti 
riputate, che ben m’avveggo dover la mia bassa 
e disadorna eloquenza venir meno in esporle. 
Imperocché se mi fo a considerare i naturali 
pregi, il veggo di prodigiosa memoria, di pe- 
netrante intelligenza , di cuor benefico ; attivo 
egli era quanto mai, ed assiduo alla fatica. Se 
mi fermo alle cognizioni scientifiche , di cui 
aveva fatto prezioso tesoro, trovo l’uomo filo- 
sofo, teologo, e versatissimo nel sacro testo, 
di cui era chiarissimo spositore. Attese pure 
alle scienze naturali, ed in particolare alla me- 
dicina, come anche alla legge civile. Che dirò 
della vasta erudizion di lui? peritissimo egli era 
delle cose antiche, e dello svolgimento dei papiri. 
Ed in filologia ? A niuno secondo fra quanti il- 
lustri furon tra noi ed oltremonli nel greco e nel 

(1) Si allude alle molte opere pubblicate per le slampe, ed 
alle moltissime memorie specialmente in Archeologia. 
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latino, c si distinse ancora nell’ebraico. Fu ora- 
tore e poeta estemporaneo per colmo dei siioi 
pregi molli c rari. Nel maneggio degli affari 
somma avvedutezza egli aveva e fino discerni- 
mento : dolcezza e cortesia nell’ usar con per- 
sone di tulli gli ordini della civile società. Se 
rifletto al suo morale , oh eccelse virtudi , e 
sante !!!... e chi ne potrà degnamente par- 
lare ?... ed oh !.. . in quale intrigato labe- 
rinlo ; in quale cimento io mi trovo stamane? 
donde prenderà principio il mio ragionare? ... 
Umanissimi uditori , poiché ben vi ò conta la 
grandezza di lui , mi do a credere che moven- 
do io dalle intime relazioni morali che alla u- 
mana natura convengono , c rapportando a que- 
ste la vita del chiarissimo personaggio di cui 
ho F onore di favellare ; richiamate così alla 
vostra memoria le doli, la sapienza, le virtu- 
di lui , nel modo che saprò migliore , possa nel 
difficile aringo , dalla vostra cortesia , e gen- 
tilezza , indulgenza ottenere e compatimento. 
Quindi su tale fiducia ripeto. Ecce Sacerdos ma- 
gnus qui in diebus suis placuit Deo. 
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Ed in prima, zelando egli per la gloria di 
Dio, dimostrerollo magnus nell’ esercizio della 
pietà : beneficando il prossimo , fu di sommo 
vantaggio alla società , e perciò magnus nella 
carità : da ultimo umiliando se stesso , fu magnus 
nella preclarissima virtù della umiltà. Sia pur 
cotesto un cert’ ordine all’ elogio che per coman- 
do superiore sono in debito di tessere; elogio 
non dall’arte prodotto, ma dalla pietà ispirato; 
lode semplice, c moderata; lode certa, c vera. 
Son da capo. 


I. 


La guerra contro Dio avvenne prima che 
l’uomo fosse crealo. Venula ad esistenza questa 
creatura, ultima in ordine di creazione, poiché 
allora era a Dio congiunta , ebbe anch’ essa la 
guerra. E sebbcn con inganno vinta ne rimanes- 
se allora ; non pertanto continuò, e tuttavia la 
guerra proscquc, col vantaggio però che l’uomo 
divenir potesse vincitore. Cosi statuì ab aeterno 
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la infinita sapienza dell’ Altissimo. Ed affinchè 
l’ uomo da vinto qual era , palma di vittoria 
riportasse, dovette la divina Sapienza l’infinito 
suo potere adoprare a prò dell’uomo. E posta 
in piedi la Chiesa di G. C. fu assicurato che 
portae inferi non praevalebunt adversus eam (l). 
E di fatto la storia de’ tempi andati chiaro il 
dimostra. Imperocché come in quei secoli sur- 
scro eresie; cosi geni straordinari nacquero, da 
Dio in peculiar modo favoriti per abbattere gli 
errori, per disnebiare l’intelletto umano, e per 
menar l’uomo nel sentiero della verità e della 
virtù. Apparvero Ario, Nestorio, Eutiche, Ebio- 
ne, con l’abominevole torma degli empi lor se- 
guaci , e di altri ancora con pestilenze di altra 
natura, i quali a guisa di atro minaccevol nembo 
alla lor volta con la sposa del Nazareno, l’uma- 
nità intera agognavan in folte , e dense tenebre 
ìnvolvere: ma la Provvidenza che, dall’alto suo 
seggio già manifestato avea consilia impiorum pe- 
ribunt, feco ncll’Orizonte Cattolico sorgere gli 

b t . ‘ > - r rii * ’^J 

c (1) Matth. 16. , > 
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Agostini, gli Ambrogi, i Girolami, e la numerosa 
schiera di tanti altri Santi dottori , più illustre 
fra questi fu l’Angelico ; i quali come altrettanti 
soli, vera luce spargendo, dissiparon le nemiche 
tenebre, e conquisi e distrutti furon gli erro- 
ri. Ma a che andar tanto lungi? nel secolo a 
noi più vicino , quanti sforzi non fece la mal- 
vagia, e sozza empietà ? quante funeste conse- 
quenze tuttavia addolorano , e travagliano il 
cuore del pio e religioso cittadino ? E chi i- 
gnora che l’empietà del secolo XVIII. a guisa 
di rigoglioso torrente sulle Alpi straripando , 
venne miseramente ad inondare il bel paese , 
che Appemin parte , il mar circonda , e F Al- 
pe ? Ahi funesto contagio da cui non ne fu esente 
restrema parte, di cui noi siamo fortunati abi- 
tatori ! Ma che ? oh quanti astri fulgidissimi 
videro i padri nostri spuntare, di cui la sfavil- 
lante luce ha rischiarato i nostri spiriti ! E da 
quanti illustri uomini siam noi circondati, i quali 
con la dottrina, c con l’esempio insuperabile ar- 
gine al ruinoso torrente opponendo, la Chiesa e 
l’umanità sostengono, c proteggono ? E fra que- 
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sti non ha forse luogo distinto l’Arcivescovo Scot- 
ti? Non è egli stella di maggior grandezza, che 
rifulge sul vasto Orizzonte della cattolica fede ? 

11 di 8 febbraio 1786 nacque quest’uomo 
prestantissimo da onesti e pii genitori nell’ i- 
sola di Procida all’ingresso del golfo parteno- 
peo. Fin dalla principiante adoloscenza col suo 
raro ingegno , con 1’ assidua applicazione allo 
studio , con una morale pura , mentre di mo- 
dello era e di emulazion grande ai suoi con- 
temporanei , si manifestava giovine di grande 
speranza. A tutt’uomo dedicossi allo studio, che 
giammai interruppe nel corso del viver suo , 
non pur delle scienze necessarie allo stalo chie- 
sastico in che crasi incamminato, ma ad ogni 
altra erudizione, e lingua che gli venne fatto 
d’ apparare , diligentemente diede opera ; e si 
vide nel fior degli anni vasto filologo , ed ar- 
cheologo, sublime metafisico, ricco di storiche 
cognizioni , moralista , e teologo profondo , a 
segno che nei circoli, nelle pubbliche accade-r 
mie i suoi colleghi di mollo avvanzava, e l’am- 
mirazion rendeasi degli anziani. 
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Divenuto Sacerdote, acceso di santo ardore, 
si diede a frequentare i collegi de’ giovani, gli 
ospedali, le prigioni, le così dette Cappelle se- 
rotine , le Congregazioni di spirito erette pei 
giovani studenti ; e per ridurre il molto in po- 
chi termini, non fuvvi opera pia, in che il caldo 
zelo di Scotti non vi avesse parle.Vide il gran- 
d’uomo nella chiara sua intelligenza che la gio- 
ventù intenta alle lettere precipitava negli er- 
rori, dal secolo portati in trionfo , ed occupossi 
ad illuminarne le menti con luce di vera sa- 
pienza, sia predicando, sia confessando, sia a 
sè chiamando talun giovanetto che ei conoscea 
invaso dallo spirito d’ irreligiosità, e con santa 
carità cristiana seco intertenendolo in piacevole 
accademica conversazione, il cuor ne piegava alla 
frequenza de’ SS. Sagramenti, ed alla vera divo- 
zione. Singoiar predilezione ebbe sempre il nostro 
zelante Sacerdote pel Collegio Medico-Cerusico. 
E chi mai narrar potrebbe le immense fatiche, e 
le paterne cure nel giro di tanti lustri, profuse 
a prò di quei giovani alle arti salutari addetti ? 
i quali, dirò così, avea adottati per figliuoli di 
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spirito. Ed oh ! come, c con qual paterno zelo, 
la direzione spirituale ei ne conduceva ! Nè so- 
lamente attendeva ad ispirare loro sentimenti 
religiosi, perchè onesti, e morigerati fossero; 
ma qual diligente padre di famiglia, che i pro- 
prii figliuoli ritrae dagl’ inciampi ove possan 
cadere, in que’ giorni baccanali, quando i gio- 
vani sono più esposti ai tumulti della cieca pas- 
sione ; egli l’ illustre Scotti li tenea divertiti in 
apposite accademie di dilettevole poesia estem- 
poranea, ove egli la sua valentìa dimostrava per 
impedir viziosità, c dar gloria a Dio. E quali 
ne erano le materie? Eran le sacre, le asce- 
tiche, le istruttive , le morali per erudire , c 
far che i giovani avessero preso gusto per la 
virtù , ed afletto all’ augusta nostra religione. 
Eccovi , Ornatissimi Signori , il primo argo- 
mento di zelo per la gloria di Dio, accompa- 
gnato da giudiziosa previdenza, per cui mi fo 
a ripetere. Ecce sacerdos magnus , per lo zelo 
verso Dio. 

Ma lo zelo dell’ inarrivabile Scotti non si 
limitò in opere di poca durata a prò de’ gio- 
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vani del collegio medico-cerusico. Non v’ incre- 
sca, o Signori, se altro argomento traggo dallo 
stesso fonte. Imperocché l’ onore funebre che 
questa Reai S. Casa degl’ Incurabili rende al 
prestantissimo Arcivescovo, è dovere di cristiana 
gratitudine, e ragion vuole che l’elogio scaturisca 
da sorgente tutta sua propria. Non il solo con- 
fessare, il predicare, c l’esercitare la carica di 
Superiore nella Congregazione del SS. Sagramento 
sull’Ospedale eretta; non l’assistere agli ammalati, 
c l’amministrar loro il sacro crisma; no, non è 
questo il tutto, o Signori: l’uom celeste volse il 
suo intendimento a produrre opera immortale e 
da valer tanto, che prezzo assignar non si po- 
tesse. Parlo della egregia e non mai abbastan- 
za lodata opera, resa per le stampe di pubblica 
ragione, intitolata — Catechismo medico ,o sia svi- 
luppo delle dottrine che conciliano la religione con 
la medicina. Andrei fuori strada, se la profon- 
dità della dottrina con la facile sposizione mi 
venisse talento dichiarare ; ovvero la vasta am- 
piezza della più soda erudizione col numero 
delle scienze, da cui quel capo-lavoro è stato 
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tratto, osassi esporre. Questa sola opera dello 
Scotti raccomanda il suo nome alla immortalità; 
e la republioa delle lettere gli saprà grado fin- 
ché dagli uomini si saprà leggere. Egli è per- 
ciò che il Catechismo medico fa il più grande 
elogio all’ estesissimo sapere del chiarissimo au- 
tore. L’eternità elogerà questo prezioso libro ; 
e l'elogio del libro è l’elogio dell’autore, 

E perchè da cotesta opera chiaro appari- 
sca lo zelo dell’ uomo Apostolico, c la disposi- 
zione della divina Provvidenza che veglia pei 
bisogni de'miseri mortali, osservate, o Signori, 
con quanto accorgimento, e finezza dai misteri 
che ofiron il corpo dell’uomo , c le ^esplica- 
bili funzioni della vita, trae il dottissimo autore 
valido argomento per provare che lo studio della 
medicina dispone l’ intelletto umano ad ammet- 
tere i misteri di nostra augusta Religione. E 
poscia è indicibile con quanta chiarezza, e su- 
blimità metafisica ferma la immortalità dello spi- 
rito umano, ed il libero arbitrio dell’ uomo, punti 
cardinali su cui la morale civile, e religiosa so- 
stiensi ; e ciò contro il torbido torrente delle stra- 
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ne opinioni del materialismo non men che degli 
altri perniciosi sistemi. Quanto l’opera è vasta , 
altrettanto è utile ad ogni sorta di persone. Sgom- 
bra la mente di chi fosse in errore ; previene e 
corrobora l’ intelletto dell’ uom retto, e lo guida 
per giusto sentiero nei frangenti che sogliono la 
vita umana angustiare (1). In breve è l'invin- 
cibile propugnacolo contro la nera empietà che 
trono e religione vuol distruggere. E non si ri- 
conoscerà •nell’Arcivescovo Scotti l’uomo zelante 
per Toner di Dio? 

E quanto poi potrebbe dirsi de’ teoremi di 
politica cristiana , della seira predicabile per la 
gioventù studiosa , delle meditazioni per gli ec- 
clesiastici, opere tutte scritte ad utilità degli uo- 
mini , e per la maggior gloria di Dio ? trala- 
sciando dire delle mollissime altre memorie (2) 

(1) Molti casi difficili non si possono risolvere con la sola 
scienza medica: vi deve intervenire la morale per deciderli ; 
come sono i parti pericolosi , casi di pestilenze ec. ec. 

(2) Il dì 4 luglio 1844 fu letta nell’Accademia di Kcligion 
cattolica in Roma dissertazione dellMflc/rzrscovo Scotti contro 
1’ opera del Lauvergne, inserita negli annali delle Scienze re- 
ligiose voi. XIX, fase. LX, 1844; c poi pubblicata por la ti- 
pografia delle Arti 1844. 
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scritte su varie materie , specialmente in Ar- 
cheologia che sommo sapere dimostrano. Per 
lo che fu già Cattedratico di Paliografia dell’ar- 
chivio generale nella regia Università, Revisore 
regio de’ libri, Presidente dell’ Accademia Erco- 
lanese , e molte altre onorevoli cariche di cui 
farò parola a luogo opportuno. 

Fermandomi per alcun altro poco sullo zelo 
che animava l’Arcivescovo Scotti per la gloria 
dell’ Altissimo , non debbo passar sotto silen- 
zio come egli abbia posta all’uopo la sua elo- 
quenza. Per molti anni una volta la settimana 
predicava ai Sacerdoti nella Congregazione della 
Conferenza, e bisogna pur convenire che la lo- 
de dovuta al rispettabile Clero Napoletano, lu- 
me ed ornamento della Chiesa Cattolica , in 
gran parte è frutto dello zelo , dell’ esempio 
non men che della dottrina di Scotti. Nò pur 
mi lice qui tacere l’energia spiegata- nel pro- 
muovere l’opera della Propaganda. Oh quante - 
limosino egli procurò ! Oh zelo inaudito ! Oh 
portento di carità! E non avrò ragione di chia- 
marlo magnus nello zelo per la gloria di Dio? 
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Felice chi imitando virtù tanto preclara, è dalla 
Provvidenza chiamato a sostituirlo fra noi in 
opere così sante, e cotanto meritorie ! 

' j I ' * * 

: 1 ’ ■ • 
i 

II. 

Or la carità di lui rivestita di zelo rispetto 

\ 

a Dio, appare ancor benefica inverso degli uo- 
mini. Ed oh ! come si affollano nel mio pen- 
siero gli atti benefici che in ogni momento del 
viver suo ai prossimi prodigalizzava. Oh dono 
eccelso che dal ciel discendi a beare il cuore 
degli uomini ! Benefìcenlia a Beo est. Anche i 
filosofi gentili a modo loro dicevano, « che la 
» soddisfazione ed il contento che prova il cuor 
» benefico, è piacere degli Dei ». E che dire- 
mo dì noi cristiani ajutati dalla forza dello Spi- 
rito Santo ? Or quanta , e quale fosse questa 
sublime virtù nel nostro grand’uomo, rilevatela, 
o Signori, dalle eroiche sue azioni, esercitate 
ovunque ella possa trovar luogo. L’Arcivescovo 
Scotti beneficava coi consigli. Imperocché dotato 
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com’egli era di vasto e profondo sapere, non 
vi era persona che agitata da dubbi, o coster- 
nata da caso grave a lui non ricorresse. Il 
nobile, il plebeo, il dotto, l’ ignorante, il con- 
fessore, 1’uorn di stalo, il principe a lui chie- 
dean consigli. Alla singoiar dottrina di lui so- 
data a squisito accorgimento, era pur congiunto 
il perfetto disinteresse per ogni cosa, e la som- 
ma integrità ; le quali pregiatissime doti eran 
da tanto, clic non pur il nostro Augusto Mo- 
narca, ma il Sommo Romano Pontefice ancora 
fiducia grandissima in lui riponeva. Gli affari 
di confidenza, gli alTari intrigati, e di difficile 
riuscita a lui commettevano. Quindi con sinceri 
attestati di piena soddisfazione ne onoravano i 
saggi divisamenli. Fu perciò Protonotario Apo- 
stolico, membro dell’ Accademia della Sapienza 
in Roma , Assistente al soglio Pontificio, e pre- 
cettore dell’ Augusto nostro Sovrano, e dei Prin- 
cipi, e Principesse Reali. E per le medesime 
pregevoli doti testò recate , fu e riverito , ed 
onoralo, ed ancora in confidenza ammesso di 
diplomatici, di Cardinali, e di altri Principi So- 
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vrani , e Principesse Regnanti. Or stando egli 
in questa orbita luminosa di umane relazioni, 
lungi dal trarne profitto per sè , a prò degli 
altri adoperavasi , e perciò magnus nel bene- 
ficare. Ed oh ! quanto bene , quanti benefizi 
son ridondati a chi a lui avea implorato aiuto 
e protezione! Se tutto si sapesse, ovvero ogni 
cosa fosse permesso di palesare , giammai al 
racconto s’imporrebbe fine. Valga, o Signori, 
un esempio per lutto. Delegato egli dal Re- 
gnante Sommo Pontefice a comporre P alfa re dei 
Greci che dimorano nel Regno di Napoli, ne 
riuscì così bene che li riconciliò con la Chiesa 
Cattolica , riducendoli a seguire il calandario 
latino; del che i Greci medesimi sono restati 
così contenti, che non cessano di benedire l’o- 
pera benefica dell’ immortale Scotti , special- 
mente per le utili conseguenze a lor prò deri- 
vate. 

Questo Arcivescovo fu benefico verso il pros- 
simo coll' opera , e col denaro. Diccsi che ad 
imitazione del gran Santo Vescovo Alfonso M . 8 
de’Liguori, avesse egli fatto voto di non pas- 
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sarc alcun momento di tempo in disoccupazio- 
ne, e di adoprarsi incessantemente alla gloria 
di Dio, ed al vantaggio del prossimo. 11 tenor 
di vita da lui adottato fin dalla giovanile età, 
e costantemente seguitato fino al termine di suo 
corso mortale , chiaro il dimostra , o Signori. 
Imperocché, se ci facciamo a ricercare, come 
ei passava la notte, ci vien riferito dalla Sorella 
e dai familiari suoi, che la parte maggiore al- 
la orazione *ed allo studio consepravala. Al corpo 
non concedeva che alcun poco di riposo sol per 
renderlo più atto a novella fatica. Di buon mat- 
tino egli era in piedi e dava opera all’ adem- 
pimento de’ sacerdotali doveri. Quindi passava 
al disimpegno delle diverse cariche esercitate. 
Ora allo svolgimento de’ papiri nella qualità d’in- 
terprete, e Direttore, ora alla reai Biblioteca 
Borbonica di cui fu Ispettore, e poi Prefetto, 
ora alla istruzione dell’Augusto nostro Sovrano 
in tempo dell’ adoloscenza , e de’ Principi , e 
Principesse Reali ; cariche che egli esercitava 
non incitato dall’ ambizione , ovvero dall’ utile 
ma i mensuali assegnamenti che egli dalle sue 
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fatiche ritraeva , in sollievo de’ poveri erano ver- 
sati. A lui l’ afflitta vedova gl’ infelici figliuoli 
presentava, ed all’ esporre che quella faceva, 
la indigenza e desolazion sua , egli conforta- 
vala con carità , la soccorreva con denaro , la 
sollevava interponendo buoni uffici, ove utili alla 
sventurata riescir potessero. E quante famiglie 
povere e quante non erano da Monsignore Scoiti 
alimentate con mcnsuali assegnamenti? Orfanelle 
collocale nei Monisteri, poveri vergognosi, e gen- 
til donne oneste furon soccorse con largizioni 
considerevoli. Sempre la benefica sacra mano a 
prò dell’indigente stendea. Nè questo è tutto : 
Venga qui fratei Antonio (1) che era solito as- 
sociare a casa Monsignore , allorché la sera a 
notte avvanzata terminato avea di confessare nel- 
la qui sottoposta Cappella ; dica quante abbon- 
danti limosine ei largiva. Delle volte esaurito 
il denaro che avea addosso, voltosi ad Antonio di- 
cea: prendi qualche moneta, soccorri quegl’ in- 

» • 

(1) Fra gli altri che si prestano allo spedale degl’ Incurabili 
vi sono i così detti fratelli, i quali dispongono, ed aiutano gl' in- 
fermi a praticare gli atti di pietà. 
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felici. Lo stesso fratello ci ha pur riferito le fre- 
quenti visite che ei faceva ai detenuti in Nisi- 
ta , ed il gran denaro che loro prodigalizzava. 
E non lo diremo magnus nella beneficenza ? 

E se Dio per secondo precetto c’ impose, dili- 
ges proximum luum sicut leipsum (1), potrem noi 
non esser sicuri che il defunto in dìebus suis 
placuit Deo? Si, che a Dio piacque, ed agli uo- 
mini ancora. Prova certa di tutto ciò si fu il 
pianto de’ poveri, e delle persone beneficate al- 
l’udire la funesta nuova della morte dell’ illustre 
Prelato. Alla funebre sollenne esequie poi , come 
appariva nelle strade il vessillo della Croce or- 
nato della bandiera di morte , e la fama vo- 
lando come spargeva la voce — è morto l’Arci- 
vescovo Scotti, così il popolo mutolo diveniva 
e mesto ; ed il tetro silenzio più lugubre facea 
la sacra funzione. Quindi al flebile, e lamen- 
tevol canto della numerosissima schiera di sacri 
Ministri che in bell’ordine disposti , rendean de- 
corosa esequie al defunto Arcivescovo, echeg- 

(1) Exod. 20. • ■ , • 
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giavan le benedizioni del popolo, che all’anima 
benefica, pace ed eterno riposo implorava dal 
Dio delle misericordie. 11 feretro istesso, che 
maestoso procedeva circondato da venerandi PP. 
MM. in Sacra Teologia, simboli parlanti del- 
l’estinto Sapiente, oh come la mestizia univer- 
sale accresceva ! E perchè mai tanto squallore, 
tanta tristezza nel cuore d’ immenso popolo ? Se 
non perchè gratitudine fa sentire tutto il suo 
peso nel cuor di ognuno ? E non abbiamo ra- 
gione di asserire che egli era magnus nel be- 
neficare ? 

111 . 

Or lo zelo verso di Dio, e la benevolenza 
verso il prossimo sono virtudi eccelse e sublimi, 
se son fondate su la umiltà. Questa divina virtù 
dal Ciel discesa con la Sapienza eterna, ignota 
era agli uomini pria che il Redentore piu coll e- 
sempio, che con la dottrina ce la insegnasse. Si, 
è dcssa quella che adorna, e di luce divina rive- 
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sto tutte le cristiane virtù : e questa ? Ah ! udi- 
tori ornatissimi : oh come sempre è stata la di- 
visa, tutta sua propria dell’ illustre Arcivescovo! 
Si, il nòbilissimo uomo, che frequentava Principi, 
e Principesse, Ministri di stato ; che ammesso in 
Regia Corte riverito era con onore dal nostro 
Augusto Sovrano, e dall’istesso Romano Ponte- 
fice; quell’ Uomo, dico, nobilissimo per le chiare 
virtù, c per lo splendore del sapere; si, egli è 
desso che nelle più orride prigioni, e negli Ospe- 
dali accoglieva nella sua carità il reo in catene, 
e l’ammalalo nel fotore delle piaghe: egli non 
isdegnava dalla regia recarsi al vii tugurio della 
poverella moribonda. Senza porre altro in mez- 
zo, ricordo l’opera di soccorrere gl’infermi a 
domicilio nella Parrocchia di S. M. a deH’Avvo- 
cata, della quale opera egli ne era il direttore. 

Con quanta umiltà recavasi, innanzi a chi? 
al più vile della plebe; dolcemente invitandolo 
a presentarsi al tribunale della penitenza. Il 
dica pure la porta, la piazza S. Gennaro quan- 
do vedeva questa stella della Cattolica Chiesa 
avvicinarsi a quei venditori : il dican pure le 
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mura ed il vestibolo di quest’ Edilìzio , che il 
vide entrare circondato da scalzi , e cenciosi 
facchini. Oh rete di S. Pietro!! Oh santa u- 
miltà ! ! 

Umiliossi ancora a- fronte degl’ infuriali ele- 
menti. Dica pur fratcl Antonio quante volte nel 
cuor d’ inverno la sera l’ Arcivescovi Scotti è 
partito dalla Cappella alle ore quattro d’Italia, 
e forse più, con impeto soffiando l’aspro aqui- 
lone , owero i procellosi australi ? E perchè 
ciò ? per esser umile al comodo di coloro che 
in tempo di giorno non si posson confessare. ' 

Nè qui finisce l’umiltà portentosa. Rinuncia 
onori e cariche che gli vengono offerte. Fatto 
Cavaliere dell’ordine di Francesco I.° celò que- 
sta decorazione; mai si fece cosi chiamare, nè 
mai questo titolo si vide impresso vicino al suo 
nome. Chiamato da Pio VII. alla carica di Bi- 
bliotecario del Vaticano , con tutta umiltà vi 
rinunciò ; Gome lo stesso fece per diversi Ve- 
scovati, e per la Nunziatura nelle Spagne. Ma 
Iddio che è giusto rimuneratore volle che, sic- 
come quaggiù Angelo Scotti si segnalò per eroi- 
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che e singolari virtù ; cosi nel Cielo a posto 
distinto venisse ancor collocato. Dispose adun- 
que che il Sommo Pontefice, e F Augusto no- 
stro Sovrano per ubbidienza obbligassero D. An- 
gelo Antonio Scotti ad insignirsi Arcivescovo di 
Tessalonica. Il che avvenne nell* ultimo lustro 
di sui vita mortale ; segno certo che tale onori- 
ficenza Iddio gli concesse, non per pompa mon- 
dana; ma perchè col carattere di perfetto Sa- 
cerdote infra gli Apostoli glorioso sedesse : man- 
siones multae sunt in domo Patris mei (1). Tanto 
egli vero che al dispregiator di umana gran- 
dezza è riserbata la gloria celeste. 

Ma l’Arcivescovo Scotti non la sola gran- 
dezza sprezzò; mise pur in non cale la propria 
vita per esercitar le virtù, di cui testé ragionai. 
Di grazia facciamoci ad esaminare la causa fi- 
sica della morte di lui, e troveremo la pruova 
completa del mio assunto. Imperocché fu col- 
pito da quella stessa febbre contagiosa, che af- 
fliggeva i detenuti nelle prigioni, ov’egli reca- 
li) Joaan. 
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vasi ad esercitare il sacro ministero di confessore. 
Laonde assorbendo quel mortifero veleno, ne fu 
contaminato e morto, pria che di sua vita il ter- 
mine vedesse del duodecimo lustro (1). E per 
questo sol fatto, o Signori, non appare chiaro 
che zelava per la gloria di Dio, che il bene spiri- 
tuale al prossimo procurava, ed umiliava se stes- 
so? Donde conseguita che la sua morte lo di- 
chiara vittima volontaria, ad imitazion del divin 
Redentore, sacrificata allo zelo verso di Dio, alla 
carità verso il prossimo, alla propria umiltà. Oh 
gloria eccelsa dell’Arcivescovo Scotti! Si, glo- 
ria gli è dovuta , perchè nulla trascurò per la 
gloria dell’Altissimo, specialmente vincendo F er- 
rore, come chiaro il feci vedere. Quivicerit dabo 
ei sedere mecum in throno meo (2) Gloria gli è do- 
vuta, perchè sacrificò sua vita pel bene del pros- 
simo , ed utilissimo fu alla società. Beatus qui 
inlelligit super egenum et pauperem (3). Gloria 


(1) Trapassò il giorno 6 maggio 1845 in età di anni 59. 

(2) Apoc. 3. 21. 

(3) Psal. 40. 1. • 1 2 3 
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gli è dovuta per la grande umiltà. Qui se hu- 
miliat, exaltabitur (1). O uomo valoroso e ve- 
ramente pio, che col frequente salmeggiar che 
facesti negli ultimi giorni, gli occhi tuoi chiu- 
desti nel bacio del Signore, quasi rapito in e- 
stasi di amore ! ben puoi tu dire con 1’ Apo- 
stolo delle genti , Bonum cerlamen cerlavi, cur- 
sum consummavi , f idem servavi , in reliquo re- 
posila est mihi corona juslitiae (2). Possa ognu- 
no imitarti nelle virtù , nella fatica, nell’ amor 
di Dio! sia lode a te, o gran Dio degli Eser- 
citi, che tanto bene alla umanità concedesti! 

E tu, o illustre ragguardevol Prelato, che 
la vittima offri, caldo di amor divino, e di be- 
nevolenza pel defunto ; fa di spinger tua pre- 
ce con quella forza che per te puossi maggiore; 
giacché il Dio delle misericordie vuol, che per 
ordin procedan i doni di grazia , e che per mez- 
zo de’ suoi ministri si appresti soccorso a chi 
più non può se stesso aiutare. Oh Dio d’ amo- 

fi) Lue. 14. 

(2)2. Tim.4. . .. 
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re! se giustizia è per colui che non può meri- 
tare (ma meritar seppe); è misericordia rispetto 
a noi che qui siam ragunati a tributar nostra 
gratitudine all’ uom zelante, all’ uom caritativo, 
all’ uomo umile : deh! tu accogli quest’ atto pie- 
toso che a gloria tua ed a prò della parte im- 
mortale di Scotti è diretto. Or chi sa! . . . 
. . . (Altissimi e profondi sono i giudizi tuoi . 

ed oh ! dai nostri quanto diversi ! ) 

Chi sa se lo spirto del nostro Scotti , nello 
svolgersi dal terreno frale , seco avesse tratto 
alcun che del mortai contagio che l’ impedisca 
di bearsi in te; deh! ricevilo purificato nel san- 
gue dell’ immacolato Agnello, che a te s’ invia 
per mano del sacro ministro in questo augusto 
e tremendo Sacrifizio ! ! ! Dio di Abramo ! . . 
Dio d’ Isacco ! .• . . Dio di Giacobbe 
Triade Sacrosanta ! a lui svelati presto, E se 
non è ancor giunto , presto accoglilo nel tuo 
seno con questo sacrificio di propiziazione, sa- 
crificio di espiazione , sacrificio di gloria a te 

5 
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Padre, Figlio, e Spirito Paracleto che vivi, e 
regni per tutta l’ eternità. 

Dissi! . . Nè seppi dir più che tanto. Certo 
è, che ben poco io dissi. 



‘"Vi*' . *s*{ ;TT‘ 


SEGUONO LE ISCRIZIONI COMPOSTE 
PAI. 

REV. D. SALVATORE PISANO 


Digitized by Coogle' 



ANGELO ANTONIO SCOTT IO 

ARCHIEPISCOPO THESSALONICENSI 

REG. ORD. FRANCISCI I. EQUITE 




SUPREMA 


. v . »K)U À' 

■ irsuti * l'yuan 


QUISQUIS HUC ADVORTIS SIVE CIV1S SIVE INGOLA FUAS 
AMMAE PIENTISSIMAE 
PACEM AC REQU1ETEM SEMPITERNA»! 
ADPRECATOK 



» raom Tvarau 


ANGELUS ANTONIUS SCOTTIUS 

DOMO PROCHYTENSIS, SED NEAPOLIM PRIMIS AB ANN 1S 
TRANSVECTUS 

A 

ACERRIMI INGENII LAUDE, LITTERARUM FAMA, 
EDITORCM OPERUM COPIA, ELEGANTI A, CONCINNITATE, 
FERDINANDI II. UTR. SIC. REG. P. F. A. 
AUGG. Q. PRINCIPUM SEDULA DOCTR1NA ; 
HERCULANENSIBUS PAPIRI S E TENEBRIS ERUT1S , 
VINDICATIS , EXPLICITIS , 

BORBONICAE BIBLIOTIIECAE , AC PAPYRACEAE 
OFFIC1NAE PRAEFECTURA 
ARCBIEPISCOPATU TIIESSALOMCENSI , 

ATQUE EQUESTRI CRUCE 
SPECTANDUS : 

MODESTIA , MORUMQDE SUAVITATE AMPLISSIMA , 
EFFUSA IN PAUPERES LARGITATE , IN OMNES 
BENEVOLENTI A 

UNANIMI ordinum: CONSENSIONE MAXIMUS 
NULLI NON GRATIOSUS VIX1T, NON COMPLORATUS OBIT 
NAT. XII. KAL. MART. MDCCLXXXVI. 

PRID. NON. MAI 5IDCCCXXXXY . 
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PIETATE IN DEUM, MORUM INTEGRIATE, ANIMI 
PRUDENTI A 
SPECTATISSIMUS 

EO SEMPER OBTUTUM COLLINEAVIT 
UT EVANGELICAE PERFECTI0N1S SCOPUM ASSEQUERETUR 
HINC UBI MORBO CORREPTUS L0NG1US V1TAE 
CORRI CU LUM 

IRE COMPENDIFACTUM PRAESENS1T , 
V1RTUTCM OMNIUM EXERCITATIONES 
GEMINATA SEDULITATE CUMULARE, 
M'LLAQUE CONSCIENTIAE REMORDENTIS ANXIETATE 
RERUM CONDITORI, IIOMINUM JUDICI 
SP1R1TUM REPRAESENTARI SATEGIT. 
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CLEMENTISSIME JESD 
VOTIS, LACRUMI8 , SUSPIRIISQUB 
OBTESTAMUR , OBSECRAMUS 
UT 

SI QUID ABNORME, MINUSVE RECTUM 
ACERRIMO TUO JUDICIO 
DISTRINGENDUM , COERCENDUMQUE 
IN ANGELI ANTONII VITA SE PRAEBEAT j 
TANTA PIACULARI HOSTIA SUFFRAGANTE, 
BENIGNUS RELAXES , 
AMPLEXUQUE RECREES SOAVISSIMO. 
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AD CHRISTIANAE PERFECTIONIS NORMAM 
JUVENES LITTERARDM STUDIA EXCOLENTES , 
EOSQUE IN PRIMIS QUI DEPELLENDIS MORBIS 
ADDICTI EDOCENTCR, 

ESEMPLO, M0N1TIS , SCRIPTISVE 
TANTO ANIMI ARDORE EXIGERE 8TUDUIT 
UT AD DECLINANO AM PONTIFICIAM DIGNITATEM , 
SPONTE GREGORIO XVI. P. M. DEFERENTE, 
HANC PRAETEXUERIT CAUSAM, 

ATQUE ARCHI EPISCOPCS CONSECRATUS 
NIHIL DE PRISTINA CONSUETUDINE DEFLEXERIT 
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